
IN PRIMA NAZIONALE PER IL QUARANTESIMO 
ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA

"Milano e la memoria"
Rassegna di reading, teatro, musica

12 dicembre 2009, ore 11
Biblioteca Nazionale Braidense

Via Brera 28, Milano
Ingresso gratuito

12 dicembre 1969
Piazza Fontana, il giorno dell'innocenza perduta

Daniele Biacchessi (voce narrante)
Michele Fusiello (sassofoni)

Alessandro Sesana (computer ed effetti)

In prima nazionale per il quarantesimo anniversario della strage di Piazza Fontana

"Da Piazza Fontana a Giorgio Ambrosoli, dalla morte “anarchica” di Fausto e Iaio a Piazza della  
Loggia, Daniele Biacchessi  racconta misteri,  omicidi  e stragi  in un’Italia  che sembra ormai  
vivere in una perenne ri(e)mozione forzata. Con la voce e la potenza di uno scrittore che è  
l’unico erede della narrativa civile di Pier Paolo Pasolini. Gian Paolo Serino, La Repubblica.

“ Non gli servono effetti speciali. Bastano la sua voce e la volonterosa musica di un paio di  
amici.  Perché  è  la  storia  d’Italia,  quella  più  fosca,  più  scomoda,  più  vergognosa,  ad  
accapponare la pelle del pubblico”. Bruno Ventavola, La Stampa.

“Le pièce teatrali d'impegno civile di Biacchessi vorrebbero essere un contributo a scostare le  
ante del  Paese da quel muro che ne impedisce l'apertura «perché - riflette l'autore - una 
società che non può fare i conti col passato, non comprende il proprio presente e non può 
progettare il futuro.” Lionello Mancini, Il Sole 24ore 

Dodici dicembre 1969, mancano tredici giorni a Natale. È quasi sera ma Milano è illuminata a 
giorno.I grandi magazzini sono sfavillanti. Le compere e gli acquisti.Le luminarie addobbano il  
centro. Migliaia di persone stipate in pochi metri tra corso Vittorio Emanuele, piazza Duomo e 
piazza San Babila vanno su e giù, osservano le vetrine. 
Ci sono gli zampognari e i venditori di caldarroste. Ai bar del Barba e Haiti servono espressi in 
continuazione, cinquanta lire a tazza. 
La gente transita nei pressi del Teatro alla Scala. Quella sera rappresentano Il barbiere di  
Siviglia. C’è ressa davanti al Rivoli per Un uomo da marciapiede e all’Excelsior per Nell’anno 
del Signore. Il freddo entra nelle ossa. Tutti noi italiani ci sentiamo felici, immortali, allegri,  
innocenti.A un tratto un forte e dirompente boato rompe quella strana ubriacatura invernale.  
Giunge dalla Banca Nazionale dell’Agricoltura di piazza Fontana. Diciassette morti, ottantotto 
feriti. Alle 16.37 siamo già vecchi.

Come è andata a finire?
Trenta  giugno  2001,  Corte  d’Assise  di  Milano.  Delfo  Zorzi,  Carlo  Maria  Maggi,  Giancarlo 
Rognoni condannati all’ergastolo. Tre anni a Stefano Tringali, militante di Ordine nuovo, per  
favoreggiamento nei confronti di Zorzi. Non luogo a procedere perCarlo Digilio. 



Dodici marzo 2004.La Corte d’Assise di Appello di Milano assolve Delfo Zorzi e Carlo Maria  
Maggi per insufficienza di prove, Giancarlo Rognoni per non aver commesso il fatto, e riduce  
da  tre  anni  a  uno  la  pena per  Stefano  Tringali  con la  sospensione condizionale  e  la  non  
menzione della condanna.

Tre maggio 2005, il processo si chiude in Cassazione con la conferma delle assoluzioni degli  
imputati e l’obbligo, da parte dei parenti delle vittime, del pagamento delle spese processuali.I  
giudici compiono un vero capolavoro.
Ma resta una verità storica anche dalle sentenze di assoluzione.
Le responsabilità di Franco Freda e Giovanni Ventura, ritenuti anche dalla Corte di Cassazione 
tra gli esecutori della strage di piazza Fontana, anche se non più giudicabili dopo l’assoluzione 
definitiva nel gennaio del 1987. 

Daniele  Biacchessi,  giornalista  e  scrittore.  Vicecaporedattore  di  Radio24-Il 
Sole24ore. Premio Cronista 2004 e 2005 per il programma "Giallo e nero". Premio 
"Rffaele  Ciriello"  2009  per  il  libro  "Passione  reporter".  Collabora  con  il  mensile 
"Mucchio  Selvaggio".  Dal  1975,  ha  lavorato  e  collaborato  con  numerose  testate: 
Radio Rai (Noi in Lombardia, Domenica con noi, Blue note), Radio Popolare, Radio 
Regione,  Radio  Lombardia,  Telemilano  2,  Telenova,  Rete  A,  Antenna3,  Unità,  
Avvenimenti,  Europeo.  E'  stato  direttore  della  sede  mlanese,  inviato  e  cronista 
parlamentare di Italia Radio dal 1988 al 1999. Ha pubblicato diciotto libri d'inchiesta. 
"La fabbrica dei profumi" (Baldini&Castoldi,1995), "Fausto e Iaio" (Baldini&Castoldi,  
1996), "Il caso Sofri" (Editori Riuniti,  1998), "L'ambiente negato" (Editori Riuniti,
1999),  "10,25  cronaca  di  una  strage"  (Gamberetti,  2000),  "Il  delitto 
D'Antona"  (Mursia,  2001),  "Un  attimo..vent'anni"  (Pendragon,  2001),  "Ombre 
nere"  (Mursia,  2002),  "Punto  Condor.  Ustica,  il  processo"  (Pendragon,2002),  
"L'ultima  bicicletta,  il  delitto  Biagi"  (Mursia,  2003),  "Cile  11  settembre 
1973" (Franco Angeli, 2003), "Vie di fuga. Storie di clandestini e latitanti" (Mursia  
2004),  "Roberto  Franceschi:  processo  di  polizia"  (Baldini  Castoldi  Dalai,2004),  
"Walter Tobagi. Morte di un giornalista." (Baldini Castoldi Dalai, 2005), "Una stella a 
cinque punte. Le inchieste D'Antona e Biagi" (Baldini Castoldi Dalai, 2007), "Il paese  
della  vergogna"  (Chiare  Lettere,  2007),  "Fausto  e  Iaio,  trent'anni  
dopo"  (Costa&Nolan,  2008),  "Passione  reporter"  (Chiarelettere,  2009).  Daniele  
Biacchessi  é autore, regista e interprete di teatro narrativo civile.  "La storia e la  
memoria"  (2004)  ,  "Fausto  e  Iaio,  la  speranza  muore  a  18  anni"  (2005),  "La 
Fabbrica dei profumi. Il racconto di Seveso" (2006), "Storie d'Italia. I diari" (2006),  
"Punto  zero,  frammenti  di  underground  americano"  (2008),  con  il  sassofonista 
Michele Fusiello.  "Roberto Franceschi.  Processo di polizia" (2005), "Quel giorno a 
Cinisi. Storia di Peppino Impastato" (2006), con il pianista Gaetano Liguori. "Il paese 
della vergogna" e "Passione reporter" con Marino e Sandro Severini  dei Gang, "I 
ventitré giorni della città di Alba" (2007) e "Il sogno e la ragione. Storie del '68", con  
Gaetano Liguori e Michele Fusiello. "Il lavoro rende liberi" (2010) con il cantautore  
Andrea Sigona. "Cento passi contro la mafia" (2010) con Tiziana Di Masi e Gaetano 
Liguori. In forma di solo reading, ha scritto "Luigi Tenco, morte di un cantautore". "Il 
paese della vergogna", "Passione reporter", "Quel giorno a Cinisi" , "Il lavoro rende 
liberi" e "Cento passi contro la mafia" sono gli spettacoli disponibili nella stagione 
2009 - 2010. 

Michele Fusiello. Studia il sassofono nei corsi civici di jazz del prof Giulio Visibelli.  
Dopo un periodo come autodidatta nel rock, scopre il jazz grazie ai consigli di un suo  
amico giornalista. Si appassiona alla musica di Dexter Gordon, Joe Henderson, John 
Coltrane e Charlie Parker. Perfeziona lo studio del sax con il prof Mauro Cassinari.  
Forma i  Binario  16,  e  il  duo  (piano,sax)  Tandem.  Nel  2001,  si  diploma al  corso 
triennale  di  formazione  in  Musicoterapia  con  il  Prof.  G.  Bianchi  ed  insegna 
animazione  musicale  ai  ragazzi  delle  scuole  elementari.  Nel  1999,  partecipa  al 
"Corso annuale di perfezionamento Nazionale Tirano Jazz" con Joe Bergonzi e Joe Di  
Jorio.


